
Patente a punti verso l’accordo
Parti sociali vicino all’intesa ma le confederazioni sono contrarie a estenderla a tutta la filiera

È
tutta in salita
l’ipotesi di un
percorso condivi-
so per l’applica-

zione della patente a punti
nei cantieri italiani. Come
annunciato proprio su queste
pagine, le parti sociali hanno
continuato a lavorare attorno

alla bozza di un accordo che
presumbilmente non sfocerà
in un avviso comune. Insom-
ma la spaccatura nelle posi-
zioni dei rappresentati seduti
al tavolo della concertazione
per la definizione di una pro-
posta tecnica ha di fatto limi-
tato la portata dell’interven-
to: non più un avviso comu-
ne ma invece un accordo tra

chi ancora spera in una ri-
composizione futura attorno
alla patente, dopo l’abbando-
no del tavolo da parte degli
artigiani aderenti ad Anaepa.
Ricomposizione che però,
adesso, appare quanto mai
lontana. «Al momento non
ci sono fatti nuovi per aderi-
re al documento – spiega Ste-
fano Bastianoni, direttore di

Anaepa –. Non escludo però
che in futuro si possano ri-
prendere le fila del ragiona-
mento».

Il «ragionamento» è quel-
lo che tiene banco ormai da
due anni: ovvero la definizio-
ne di una piattaforma comu-
ne per riempire di contenuti
la patente a punti per l’edili-
zia, introdotta dal Consiglio

dei ministri il 31 luglio 2009
all’interno del Testo unico
sulla sicurezza (Dlgs
81/2008). Sullo stesso fronte
le cooperative, l’Ance,
l’Aniem e la triplice sindaca-
le, Feneal-Uil, Fillea-Cgil e
Filca-Cisl, uniti nel tentativo
di portare a casa un meccani-
smo esteso a tutti i lavoratori
che operano nel cantiere. Di
diverso parere, invece, ma
con alcune distinzioni inter-
ne, le cosiddette confedera-
zioni e cioè Confindustria,
Confartigianato insieme alle
loro rappresentanze di setto-
re, Finco per le specialisti-
che e appunto Anaepa per
gli artigiani edili. Il 20 luglio
la prima piccola svolta: il
mondo delle coop, insieme
ad Ance, Aniem e ai sindaca-
ti si dice pronto ad approva-
re il documento su cui si la-
vora ormai da tempo. La fir-
ma tecnicamente non c’è,
ma solo per un passaggio tec-
nico: arriverà nei prossimi
giorni con l’invio del docu-
mento alla commissione del
ministero del Lavoro che do-
vrà valutarla e decidere se e
soprattutto come costruire il
Dpr di attuazione.

L’oggetto del contendere,
una vera e propria gatta da
pelare, è l’estensione, come
prevede l’intesa raggiunta da-
gli edili, a tutta la filiera. La
questione non è da poco e
anzi rappresenta il punto cen-
trale non solo di questo no-
do specifico, ma anche della
realtà dei cantieri italiani
non più mono-settoriali ma
articolati in tante specializza-
zioni e in altrettanti contratti.
Ance mette subito le cose in
chiaro: «Noi siamo dell’idea
che il sistema della qualifica-
zione professionale e della
patente vada imposta a tutti,
edili e non – spiega Gabrie-
le Buia, vicepresidente del-
l’associazione dei costrutto-
ri –. Non accetteremo un si-
stema tutto sbilanciato sugli
edili, qui la logica deve esse-
re quella dell’“o tutti o nessu-
no”». Ance interviene anche
sulla divisione con Confindu-
stria: «Quella assunta dalla
Confederazione è natural-
mente una posizione legitti-
ma – prosegue Buia – ma
con il massimo rispetto dico
che solo gli operatori edili
conoscono le problematiche
della sicurezza nei cantieri».

All’Ance fa eco Renato
Verri, vicepresidente di
Ancpl-Legacoop: «Il setto-
re edile – dice – oggi è ridefi-
nito su un 50% di operatori
delle costruzioni e un altro
50% delle specialistiche.
Noi siamo d’accordo sul fat-

to che queste ultime siano
libere di definire autonoma-
mente i propri criteri di quali-
ficazione, ma questo deve
avvenire all’interno di un si-
stema unificato». Verri si di-
ce «ottimista» e conta di por-
tare sul tavolo del Ministero
un documento largamente
condiviso. «Certo è – ammet-
te – che senza la firma degli
artigiani non si potrà più par-
lare di un avviso comune ma
solo di un accordo».

Anche Aniem ha condivi-
so la posizione allargata del-
la patente a punti «anche se
– spiega il vicepresidente,
Lapo Borghi –, in questo
contesto drammatico avrem-
mo preferito parlare di misu-
re di rilancio e non di nuovi
appesantimenti per le impre-
se». Borghi sostiene però
«che a oggi questa è la mi-
gliore soluzione possibile,
anche considerando la previ-
sione di un anno di sperimen-
tazione del sistema che darà
modo di capirne il funziona-
mento».

Più decisa la posizione
del sindacato che associa la
querelle sulla patente a punti
ad altre «piaghe» del siste-
ma lavoristico nel settore.
«Non è possibile far finta di
non sapere come funzionano
i cantieri oggi e immaginare
che la patente a punti sia ap-
plicata solo a una parte di
questi – tuona Donato Cid-
dio, segretario nazionale
Feneal-Uil – altrimenti repli-
chiamo altre scappatoie, co-
me quella del Durc, incenti-
vando la fuga da un settore
in favore di un altro». Cid-
dio per altro fa sapere che al
tavolo ministeriale i rappre-
sentanti di Sacconi «hanno
già dato un’indicazione ine-
quivocabile quando hanno
prefigurato un sistema este-
so all’intera filiera».

La palla a giorni passerà
al ministero del Lavoro, che
però dovrà vedersela con le
voci contrarie a un’estensio-
ne di questo tipo. A spiegar-
ne le ragioni ci pensa Finco.
«La patente a punti per tutti
è semplicemente inaccettabi-
le perché non tiene conto del-
le tante specificità spesso
molto collaterali al cantiere
vero e proprio – spiega An-
na Danzi, vicedirettore del-
l’associazione che tutela l’in-
dustria delle costruzioni ade-
rente a Confindustria –. Re-
sta però in piedi la nostra
disponibilità a ragionare sul
fronte della qualificazione
prevedendo percorsi più pe-
santi rispetto a quelli prospet-
tati».
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Gli artigiani di Anaepa si chiamano fuori: «Per il momento non firmiamo»
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